
A tutti i genitori di nido, infanzia e primaria 
 “Siamo creati a immagine di Dio: 

siamo esseri sociali, creativi e solidali, 
con una immensa capacità di amare. 

Siamo gli esseri più cooperativi di tutte le specie, 
fioriamo in comunità” […]. 

Dobbiamo agire tutti insieme 
nella speranza [cristiana] di costruire qualcosa di meglio […]. 

Stiamo vivendo una crisi, 
da una crisi non si esce uguali: 

o usciamo migliori o usciamo peggiori. 
Questa è la nostra opzione”. 

Papa Francesco 

 
Il coraggio è la dote del carattere, 

ma anche dell’intelligenza; 
consiste, tra l’altro, nell’accettazione 

dell’incertezza e della complessità. 
Gianluca Carofiglio 

 

Cari genitori, 

condivido queste sollecitazioni per l’inizio del prossimo anno scolastico, che indubbiamente 

si presenta con le caratteristiche dell’incertezza e della complessità. Ma, appunto, il coraggio non è 

essere esenti da paure e timori (il che rasenterebbe l’incoscienza), ma nel saperli riconoscere, 

nominare ed assumere, per poterli coraggiosamente superare, con la speranza che ci viene 

innanzitutto dalla fede. 

Credo che a noi adulti in questo tempo sia richiesto ciò: lo dobbiamo prima di tutto ai 

bambini ed alle bambine, che guardano alla nostra adultità per la loro crescita e formazione, 

soprattutto alla nostra “tenuta” nei momenti difficili della vita, per attingere alle nostre capacità di 

resilienza. 

Come avevo annunciato nella precedente comunicazione a distanza, rassicuro nuovamente 

sull’osservanza della normativa a tutela della salute, e conseguentemente della validità dei 

protocolli per la prevenzione del contagio messi in atto dalla scuola, sicura della vostra 

collaborazione per quanto riguarda le vostre responsabilità. Come avrete appreso dai media, in 

questi mesi estivi la normativa si è modificata parecchie volte, conseguentemente all’andamento 

della pandemìa ed alla ricerca scientifica; prevedibilmente ciò accadrà anche a frequenza iniziata, 

per cui ci prepariamo tutti ad accogliere, anche in corso d’anno, cambiamenti nel Patto di 

Corresponsabilità Educativa, declinato in tempo reale nelle prassi scolastiche. 

In sede di assemblea dalle coordinatrici e dalle educatrici/insegnanti avrete le delucidazioni 

specifiche sulle prassi organizzative e logistiche (c’è già stata qualche semplificazione normativa 

rispetto ai decreti di luglio), abbastanza complesse, e che forse potranno creare qualche disagio 

nell’organizzazione familiare; d’altra parte, l’applicazione delle prescrizioni formulata nel protocollo 

colastico è stata declinata per il nostro Istituto unitamente al nostro medico del lavoro ed al nostro 

consulente per la sicurezza, nonché con il Comune e l’AUSL di Modena, l’Ufficio Scolastico Regionale, 

la Fism-Fidae, e gli altri enti preposti; non sono comunque contemplati margini di variazioni 

sostanziali alla dettagliata normativa ufficiale. Attualmente sono interdetti i servizi extra scolastici 

opzionali per l’impossibilità di garantire la stabilità (“bolla”) dei fruitori e del personale addetto. 



Sono confermati invece per la scuola primaria il servizio mensa e ricreazione, nonché l’assistenza ai 

compiti nei pomeriggi di non rientro. 

Ma spendo una parola per ciò che ci sta più a cuore: l’accoglienza ed il proseguo dei vostri 

bambini e bambine. Anche in questo campo voglio rassicurarvi sugli apprendimenti raggiunti in 

misura diversa da ciascuno/a attraverso la Didattica a Distanza. La proverbiale capacità di un veloce 

recupero nella prima infanzia e nell’infanzia sarà proporzionale alla nostra capacità educativa e 

didattica di offrire loro un ambiente di vita e di apprendimento rassicurante e sereno: insieme, 

scuola e genitori. 

Vogliamo ripartire con la riflessione intorno ai mesi passati, come li abbiamo vissuti 

singolarmente ed in famiglia, come li hanno vissuti i vostri figli e figlie, come eventualmente li avete 

rielaborati: è il punto di partenza perché il tempo Covid non sia trascorso invano, e perché ci 

riconosciamo le fatiche e le difficoltà che tutti abbiamo affrontato. Soprattutto, occorre narrare per 

attingere a quanto di bello e buono, fosse anche solo in piccola parte, che la vita nelle case ci ha 

fatto gustare: da questi punti di forza possiamo infondere speranza, costruire prassi educative e 

didattiche significative e fruttuose per una crescita integrale della persona.  

A nostra volta, bilanceremo e formuleremo le nostre proposte in base a ciò che bambini e 

bambine ci racconteranno, a ciò che voi ci racconterete, partendo da quell’Insieme nell’Abitare la 

Casa Comune sancito nel Patto di Corresponsabilità Educativa, perno del nostro progetto di Istituto. 

In questo ci è di scuola la Metodologia Pedagogia dei Genitori, basata su presupposti scientifici, che 

da un decennio è offerta e praticata da insegnanti e genitori, a conferma della valenza di una 

narrazione condivisa e socializzata. 

Un’ultima comunicazione che mi riguarda: sono ancora in fase di recupero a seguito di un 

incidente domestico abbastanza serio che mi costringe ad una presenza “a distanza”, alla quale ci 

siamo un poco abituati durante il lockdown. A scuola, oltre ovviamente a Margherita Monari e 

Veronica Scurani per la segreteria, potete rivolgervi alle coordinatrici di Nido, Infanzia e Primaria: 

Ruena Gozzi, Luana Borellini e Silvia Becchi, M. Luisa Nordi e Maria Luppi; siamo e rimaniamo in 

contatto diretto fino al mio rientro, per ora non prevedibile (a proposito di incertezza). 

Buoni incontri, buona coraggiosa ripresa e buon anno scolastico 

Maria A. Piacentini 
Dirigente Scolastica 

 
 

Modena, li 1 settembre 2020 


